
 

L e g a m b i e n t e  è 
u n ’ a s s o c i a z i o n e 

ambientale che da molti anni 
lavora nel tessuto sociale 
bustese attraverso l’educazione 
ambientale nelle scuole, 
l’urbanistica, il verde, il 
riutilizzo dei rifiuti, l’uso di 
m e z z i  d i  t r a s p o r t o 
e c o c o m p a t i b i l i , 
l’organizzazione di eventi 
culturali-ricreativi e molto altro 
ancora. 
Come per altre realtà del privato 
sociale, il mondo dello 
associazionismo ambientale 
soffre di crisi di partecipazione 
a momenti alterni. Nelle 
persone vige un senso di 
saturazione verso i moltissimi 
stimoli provenienti dall’esterno, 
l’indifferenza, la scarsa volontà 
di partecipare al bene comune e 
una forte delega sociale. 
Nell’esperienza dei movimenti 
pro-ambiente, notiamo che i 
fattori che scatenano la 
mobilitazione in massa dei 
cittadini riguardano soprattutto 
l a  m i n a c c i a  d i r e t t a 
all’incolumità propria e dei 
propri beni; in altre parole, 
quando si tocca l’orticello del 
singolo si attiva una reazione 
sociale. Negli altri casi la 
partecipazione al bene comune 
a mb i e n t a l e  p u ò  e s s e r e 
considerata una delle forme più 
difficili di solidarietà, perché 
parte dalla coscienza di una 
condivisione ad un livello così 
alto che sfugge alla  

 
consapevolezza dei più. Una 
prova ne è il fatto che il 
comportamento opportunista, 
cioè l’azione di degrado che 
porta al vantaggio del singolo, 
risulti molto più facile da 
a t t u a r s i  n e i  c o n f r o n t i 
dell’ambiente rispetto ad altri 
beni pubblici. 
La  s a l u b r i t à  d e l l ’ a r i a , 
dell’acqua, della terra e degli 
animali  che ci vivono, 
l’importanza di un modello di 
sviluppo sostenibile e più equo,  
sono fattori estremamente 
importanti per il nostro futuro e 
q u e l l o  d e l l e  p r o s s i m e 
generazioni. La questione 
ambientale non può più limitarsi 
ad un semplice valore 
s i m b o l i c o ,  m a  d e v e 
concretizzarsi in AZIONI e 
FATTI che possano incidere nel 
quotidiano; le istituzioni ed i 
c i t tadini  devono essere 
consapevoli di questa grande, 
irrinunciabile prova.  
A Busto Arsizio la vera sfida 
sulla la qualità della vita non è 
rappresentata dai parcheggi o 
dalla sicurezza o dagli spazi 
sociali, ma dall’inquinamento 
dell’aria e tutte le azioni a 
monte che devono essere 
implementate per combatterlo. 
In questo contesto generale 
Legambiente cerca di fare la sua 
parte con il suo lavoro di 
in fo rmazione,  azione  e 
consulenza ai cittadini. Nei 
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Apertura bando per il 
fotovoltaico. 
Presso il sito della Regione 
www.ambiente.regione.lombardia.it 
nel mese di dicembre verrà esposto 
il nuovo bando per l’ottenimento di 
finanziamenti relativi 
all’installazione di pannelli solari 
fotovoltaici. Per i singoli e le 
istituzioni interessate a questo 
cofinanziamento sarà possibile 
prenotarsi direttamente da internet.  
 
Festa del cane.  
Domenica 20 ottobre si è svolta la 
prima edizione della Festa del 
‘Cane ambientalista’ organizzata da 
Legambiente, APAR e Amico cane. 
Per l’occasione la Colonia 
elioterapica si è riempita di persone 
e splendidi cani, con banchetti a 
sostegno delle associazioni 
ambientali ed animaliste. 
 
Spedizione in Val d’Aveto! 
Lo weekend dal 4 al 6 ottobre ha 
visto i soci Stefano Marcora, 
Stefano D’Adamo, Carlo Maria 
Gatti e Simone Casazza impegnati 
in un’escursione cicloturistica in 
uno dei più incantevoli angoli 
dell’Appennino, a cavallo tra Emilia 
e Liguria. Una simpatica sosta alla 
cooperativa-agriturismo “Le 
Mogliazze” sopra Bobbio (PC) ha 
aperto la “due giorni”, continuata 
con la risalita della val d’Aveto tra 
bellissime foreste, panorami e 
praterie, fino a salire a Santo 
Stefano d’Aveto. Maggiori dettagli 
nel resoconto che uscirà sul nostro 
sito entro qualche settimana. 
 
 

(Continua a pagina 2) 
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C on il freddo autunnale, arriva 
anche la fine di un anno, il 

2002. Per il sottoscritto, per il 
Circolo, per l’ambientalismo, posso 
affermare che s’è trattato di un anno 
impegnativo, forse più del normale 
corso degli eventi. Sicuramente non 
è stato un anno di pace: sia 
nell’accezione comune del termine 
(pace, o guerra); sia sul fronte 
ecologico, quello che ci lega tra noi. 
Allora –senza specificare chi e cosa 
attentano alla pace del Pianeta- 
voglio provare a scrivere delle cose 
così, un poco libero da temi 
particolari. 
Nel 2002 s’è ripetuta la moda dello 
Inno nazionale, riscoperto anzitutto 
per colpa del pallone. Fratelli 
d’Italia non è un brano musicale 
piacevole, né tantomeno all’altezza 
della grande tradizione musicale 
italiana. E’ comunque un simbolo, e 
come tale emana valore e bellezza. 
Però credo che sia il titolo a colpirci 
in modo profondo, il suo richiamo 
alla fratellanza. Ecco, io penso che 
in questa canzone tutti gli italiani si 
riconoscano, compreso il Senatur 
Bossi. “Fratelli, coltelli”, recita 
l’adagio popolare: in un paese tanto 
cattolico, eppure tanto ignorante dei 
testi sacri, questa immagine 
richiama uno dei grandi miti biblici, 
quel primo omicidio.  
Ecco che il riferimento a Caino ed 

Abele  d iventa  un  s imbolo 
riconosciuto, dal Brennero a 
Lampedusa. Infatti, chi più degli 
italiani è famoso per il suo 
individualismo, per la mancanza di 
senso dello Stato, per la propria 
capacità d’arrangiarsi, in barba alle 
leggi? Così ci rispecchiamo, 
irrefrenati, in un testo guerresco, ma 
pieno di richiami familiari. E’ vero, 
ci diciamo, siamo un popolo 
ingovernabile e reticente, ma siamo 
fratelli. Salvo poi riflettere sul fatto 
che la fraternità non è un valore, ma 
solo una condizione biologica; mille 
miglia lontani dagli ideali francesi, 
che alla fraternità sommavano la 
libertà e l'uguaglianza.  
Un altro tormentone dell’Anno 
Secondo, è stato il ritornello sulle 
grandi opere, sulle cosiddette 
infrastrutture. I nostri teatranti della 
Politica e delle Amministrazioni 
Varie, tutti a stracciarsi le vesti. 
Manca questo, manca quello, dateci 
dateci: il teatrino della politica. 
Politica è spendere, bene aggiungo 
io, i soldi pubblici; tutto il resto è 
chiacchiera, fola, calunnia. Non 
ripeterò le tesi ambientaliste, tanto 
importanti, perché ognuno di voi le 
avrà lette su la “Nuova Ecologia”.  
Vi propongo la sintesi di un libretto, 
“Sulla Stupidità”. Il suo autore, un 
professore universitario, ha stabilito 
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Cicloturismo a Busto.  
E’ possibile visitare i luoghi storici di 
Busto Arsizio utilizzando il mezzo più 
ecologico per eccellenza? La sfida è stata 
messa sul campo domenica 13 ottobre 
quando una sessantina di persone hanno 
visitato la nostra città in bici. L’iniziativa, 
organizzata dall’Assessorato sport ed 
eventi con il supporto di Legambiente ed 
altre associazioni, ha l’obbiettivo di 
replicarsi nelle domeniche di blocco del 
traffico.  
 
Commissione sulle piste ciclabili. Dopo 
aver presentato il progetto di pista 
ciclabile ‘Bicipass’ al sindaco Rosa ed 
all’assessore Reguzzoni, l’Associazione 
del Cigno verde entrerà a far parte di una 
Commissione mista (comunale-
associazioni) per la realizzazione di piste 
ciclabili in città. 
 
Il verde urbano. 
Una maggior cura dei parchi urbani, la 
creazione di giardini di quartiere a seguito 
di una equa allocazione degli standard a 
verde (nonostante il devastante PRG 
bustese), una seria programmazione del 
verde pubblico, la modifica del 
regolamento del verde urbano, sono le 
urgenti richieste di Legambiente inoltrate 
all’Assessore al verde. 
 
Spediteci le vostre e-mail. 
Per motivi economici e di velocità di 
trasferimento delle informazioni 
chiediamo ai soci ed agli amici di inviarci 
il loro indirizzo e-mail. Al momento sono 
inseriti nella nostra mailing list una 
quarantina di persone che vengono 
puntualmente informate sulle nostre 
iniziative. Indirizzo: 
bustoarsizio@legambiente.org 
 
Lavori in corso nel nostro SITO   
Il nostro sito è destinato a subire alcune 
modifiche minori alla grafica e ai link, 
grazie alla collaborazione del nostro 
amico Berteotti. 
Ad ogni modo, gli utenti (pochi, per ora) 
che vi accedono non dovrebbero subire 
disagi di sorta.  
Sito: www.legambiente-sudvarese.org 
   
Sportello ambientale aperto ai cittadini 
Per collaborazioni, segnalazioni, 
denuncie, informazioni e quant’altro, 
contatta i volontari di Legambiente presso 
il Circolo ed i suoi recapiti. Miglioriamo 
insieme il nostro territorio. 
 
 
 
Ci risentiamo nel 2003. 
Libertà! 

(“Notizie flash” continua da pagina 1) 

Le modalità per sostenere concretamente Legambiente sono: 
Partecipare alle iniziative e alle riunioni che si svolgono ogni martedì dopo 
le 21.30 nella nostra sede; 
Sottoscrivere la quota annuale che per il 2003 è: 
SOCIO ORDINARIO € 25,00 (abbonamento annuale alla rivista la “Nuova 
Ecologia” e il notiziario “Ambientiamoci”) 
SOCIO RAGAZZO (fino a14 anni) € 5,00 (riceve “Nuova ecologia 
Junior”) 
SOCIO GIOVANE (da 14 a 18 anni) € 5,00 (abbonamento a 
“Legambiente Notizie”) 
SOCIO INSEGNANTE € 36,00 (abbonamento a “Nuova 
Ecologia”, “Ambientiamoci” e “Formazione ambiente”) 
Conto corrente Postale n. 10286219 intestato a Legambiente Busto Arsizio; 
è possibile associarsi direttamente in Sede o chiedere informazioni 
all’indirizzo e-mail bustoarsizio@legambiente.org 
 

 SI RINGRAZIANO CALOROSAMENTE TUTTI I SOCI 
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L egambiente Busto Arsizio  continua a da quattro anni 
a riutilizzare i tappi di sughero delle bottiglie. La 

Bioedilizia entra sempre più nelle abitudini dei costruttori. 
Raccogliendo i tappi del brindisi di San Silvestro e di 
quelli che seguiranno, tutti possiamo fare qualcosa di 
concreto per l’ambiente. Potete portare il sacchetto coi 
tappi naturalmente al martedì sera in Sede; oppure presso  

 
 

 
la profumeria naturale L’Albicocca, in via Montebello. La  
raccolta non ci frutta niente, ma provate voi, a comprare 
un sacco di sughero tritato……e vedrete quanto chiedono. 
Grazie in anticipo a tutti quelli che lo faranno. Quest’anno 
segnaliamo l’Associazione Sir John, che ce ne ha portato 
un baule intero. 
Andrea Barcucci 

prossimi mesi lavoreremo per esaminare in 
profondità il PRG della nostra città: con i nostri 
esperti in urbanistica ed il contributo del 
Politecnico di Milano che ha effettuato uno studio 
su questo importante strumento, analizzeremo 
che modello di sviluppo del territorio hanno dato 
i tecnici ed i politici che hanno governato Busto 
Arsizio negli anni passati. Poi ci sono le piste 
ciclabili, i giardini di quartiere, la fermata del 
Malpensa Express, le feste in strada con i 
bambini e le nuove sfide del presente.   
Per queste ragioni, e per restare liberi e 
indipendenti, ti chiediamo di sostenerci nei modi 
che troverai indicati alla pagina 2 nel riquadro 
“Tesseramento 2003”. 
  
Stefano Marcora 
 
 

(“Dai una mano...” continua da pagina 1) 
che esistono quattro gradi di ragionevolezza. Al 
primo ci sono le persone intelligenti, quelle che fanno 
il bene proprio unitamente al bene comune. Al 
secondo gruppo appartengono i cattivi, cioè coloro 
che usano il loro acume solo a fine personale, 
disinteressati del prossimo. Ecco poi i mezzi stupidi, 
quelli che fanno del male a sé stessi, credendo di fare 
la cosa giusta. Infine i veri stupidi, quelli che fanno 
del male sia a se stessi che agli altri. 
Con questo, credo di aver detto la mia sul dibattito in 
corso, nella pagina dei lettori, di “Nuova Ecologia”. 
Per chi non lo conosce, la domanda era: si può essere 
ambientalisti stando in sintonia con il Centro-destra, 
o solo con il Centro-sinistra?  
Quasi alla fine, non posso tacere dello sport, 
attualmente in gran voga, presso i vip locali, 
intendendo come tali i media locali ed i politici 
nostrani; non è un’attività salutare, ma solo un 
passatempo. Si tratta del giuoco che codesti 
gentiluomini fanno, assai male sparlando delle 
Ferrovie dello Stato. Le FS, e tutta la loro famiglia, 
sorta dalla quadripartizione in rete, trasporto locale, 
lunga distanza e merci, sono bersaglio d’articoli ed 
interviste, di contenuto molto accusatorio. La qual 
cosa vale già come una condanna. 
Orbene, tali soloni però tacciono, su chi potrebbe 
governare i rimedi e su quelli che oggi tengono i 
cordoni della borsa, cioè i vari ministeri e la regione 
Lombardia. Ma tanto, si sa, le FS non possono 
replicare alle offese, pena trasferimenti coatti e 
vessazioni. 
Ma quello che più mi indigna, e prima mi stupisce, 
per la sua sfrontatezza ed impudenza, è l’assoluto 
silenzio sulle gravi, più gravi disfunzioni delle 
Ferrovie Nord Milano. Però le FNM sono regionali, e 
quindi esenti da critiche; anzi si meritano lodi. Vi 
assicuro che è tutto vero: parola di Prealpina e 
Reguzzoni Marco, tanto per non fare tutti i nomi. 
Intanto, nel quinto anno di Malpensa 2000, per Busto 
Arsizio, Castellanza, Rescaldina, Lonate Pozzolo è 
vietato usare il treno. L’inquinamento atmosferico 
ringrazia; chi avesse un’auto non catalitica è pregato 
(per adesso..) di acquistare un’auto nuova. A Termini 
Imerese aspettano le vostre offerte. 
                                    
Andrea Barcucci                   

(“(Cattivi) pensieri...” continua da pagina 2) 
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A l primo impatto la città di Firenze appare il 
solito groviglio forgiato dal traffico, dai turisti, 

dai piccioni e da migliaia di motorini posteggiati. Poi 
ci si avvicina al centro e le cose cambiano: pattuglie 
delle forze dell’ordine in ogni dove, qualche negozio 
griffato chiuso e centinaia di giovani che camminano 
per la città. Dalla tenda dell’ARCI in piazza 
Repubblica esce musica jazz. In piazza degli Uffizi 
un gruppo di giovani improvvisa un concerto per 
qualche decina di amici. Tutto appare in lieve attesa 
dell’imponente manifestazione europea del sabato 
contro la guerra. 
Durante il giorno una folla disciplinata e multicolore 
si assiepa nella Fortezza da Basso per partecipare ai 
centinaia di dibattiti organizzati dal Social Forum 
Europeo. I delegati accreditati provenienti dalle 
nazioni d’Europa sono quasi 60.000. 
Questo centro espositivo si trasforma per qualche 
giorno in un grande nucleo di informazione, di 
partecipazione dal basso, di condivisione di 
esperienze. Sono le conferenze, gli eventi culturali, i 
contatti interpersonali, i banchetti di centinaia di 
associazioni che lavorano per un mondo più 
consapevole e giusto il vero Social Forum. In questo 
“Cuore d’Europa” sfaccettato, i fili conduttori che  

 
accomunano le anime del movimento sono l’equa 
globalizzazione, i diritti, la cittadinanza, la 
democrazia e la pace. 
Dopo avere assistito ad un seminario sulla 
Cooperazione internazionale ed aver consegnato 
l’apparecchio per la traduzione simultanea, mi 
avvicino ad un banchetto degli agricoltori biologici i 
quali offrono pane integrale con marmellata bio; 
poco più in là ci sono gli esponenti 
dell’organizzazione britannica Globalize resistance 
con i loro slogan ripetuti ad alta voce, le loro riviste 
e le bandiere arancioni. 
Sopra la Fortezza spira un vento pulito. E’ ora di 
tornare ad assistere ad un altro dibattito. 
 
 
 
SM 

Anche nella nostra zona 
CRITICAL MASS si sta 
facendo strada. Ma cos’è 
“Critical mass”? 
E' una coincidenza, un 
improvviso incontro di ciclisti; 
un modo diretto per riprendersi 
le strade invadendole di 
biciclette. 
Massa critica nasce a San 
Francisco ed ora è diventata un 
movimento internazionale, 
causa intasamenti in tutte le 
città del pianeta. Non ci sono 
organizzatori ufficiali né 
percorsi pianificati. 
E’ un’esperienza con il mezzo 
più ecologico, meno invadente, 
più libero che c’è: la bici. 
Alla partenza di una “critical 
mass”, decine di ciclisti si 
ritrovano in un punto quasi per 
coincidenza e scendono in 
strada lungo un percorso anche 
improvvisato, con il loro 

"mezzo" più piacevole per 
reclamare strade a misura di 
persona, per gridare che 
l'automobile non è l'unico 
mezzo di trasporto, ma spesso 
il più dannoso. 
Critical mass diverte e vince 
p e r c h è  n o n  è  u n a 
manifestazione standard dai 
percorsi bollati: è un semplice 
appuntamento di ciclisti che 
casualmente si ritrovano a 
percorrere tutti la stessa strada, 
è la dimostrazione pratica e 
reale di come un'altra città sia 
possibile, bella e divertente. 
 
Nella nostra zona le prime 
masse critiche si sono fatte 
sentire; a Varese è stato un 
successo, con automobilisti 
attoniti, sulle prime arrabbiati 
ma alla fine comprensivi 
aven do  rea l i zza to  che 
sarebbero stati comunque in 

coda a passo d’uomo a causa 
del traffico. 
L’esperienza più ardita è stata  
la Critical Mass del 23 
novembre sul Sempione, da 
Gallarate a Busto: un successo 
anche se ha visto un intervento 
delle forze dell’ordine per 
cercare di rimettere in fila 
questi ciclisti “indisciplinati” e 
lasciare spazio alle invadenti 
automobili. Ma una volta 
arrivava a Busto la Massa si è 
nuovamente fatta sentire e 
v e d e r e  i n v a d e n d o 
pacificamente la città 
La prossima avventura del 
Sempione Critical Mass partirà 
da Legnano sabato 21 
dicembre alle ore 14,45, ritrovo 
p.za S. Magno: vieni anche tu a 
fare piazza pulita nella strada. 
 
P e r  i n f o r m a z i o n i :  
bicinstrada@hotmail.com 

 
 
 
 
 
 
Ricevuta e pubblicata 
 
 
 
 
IL SOGNO 
 
Gira la ruota 
sfreccia il ciclista 
è passata una bici, 
qualcuno l'ha vista! 
ma non è una visione.... 
 saranno un milione.... 
questa è la conquista, 
la città è cicloattivista!! 
 
sterobba@ 
 


